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Libretto di Letture – Prima Parte  Una notte incredibile – Quesito 5 

PIRLS-ICONA 2006  Guida alla codifica 

UNA NOTTE INCREDIBILE, QUESITO 5 

5. Metti le frasi che seguono nell’ordine in cui appaiono nel racconto. 

 La prima è stata fatta per aiutarti. 

  Anina vide il coccodrillo. 

  Il coccodrillo mangiò due fenicotteri. 

  Anina cercò di spiegare ai genitori la porta rotta. 

  Anina cominciò ad avviarsi verso il bagno. 

  Anina corse verso la camera da letto e sbatté la porta. 

Testo: Letterario 
Processo: Fare inferenze semplici  

1 – Risposta accettabile 

La risposta numera le frasi correttamente come mostrato nel riquadro qui sotto. Per 
ottenere il “punteggio 1”, ciascuna frase deve avere la numerazione corretta. 

0 – Risposta inaccettabile  

La risposta non numera le fasi correttamente come mostrato nel riquadro qui sotto. 
 

Barrate/Cancellate/Prive di senso/Illeggibili/Con disegni e scarabocchi 

Il punteggio “0” va applicato inoltre alle risposte che non è possibile interpretare. Fra queste vanno 
incluse le risposte barrate e cancellate, quelle illeggibili e prive di senso e i disegni e gli 
scarabocchi. Va comunque attribuito “0” alle risposte contenenti qualsiasi segno che in ogni caso 
dimostri la lettura del quesito da parte del bambino. 

 

Numerazione corretta delle frasi 

2 Anina vide il coccodrillo. 

4 Il coccodrillo mangiò due fenicotteri. 

5 Anina cercò di spiegare ai genitori la porta rotta. 

1 Anina cominciò ad avviarsi verso il bagno. 

3 Anina corse verso la camera da letto e sbatté la porta. 

 

Codice in assenza di risposta 

9 In bianco. 

 
 

 

  1 
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UNA NOTTE INCREDIBILE, QUESITO 6 

6. Perché Anina chiamò i fenicotteri? 

Testo: Letterario 
Processo: Fare inferenze semplici 

1 – Risposta accettabile 

La risposta dimostra la comprensione del fatto che i fenicotteri erano cibo per il 
coccodrillo. 

Esempi: 

- Per dar da mangiare al coccodrillo. 

- Perché il coccodrillo mangiasse loro e non lei. 

- Perché sembravano come una torta di compleanno per il coccodrillo. 

- Perché il coccodrillo sembrava affamato. 

Oppure, la risposta dimostra la generica comprensione del fatto che Anina utilizzò i 
fenicotteri per aiutarsi a mettersi in salvo dal coccodrillo. 

Esempi: 

- L’avrebbero protetta dal coccodrillo. 

0 – Risposta inaccettabile 

La risposta non dimostra alcuna comprensione del fatto che i fenicotteri l’abbiano aiutata a 
liberarsi del coccodrillo (come cibo). 

Esempi: 
- Per convincerli a tornare nella rivista. 

- Per farsi aiutare a riportare il coccodrillo nel giornale. 

- Per farsi restituire il cappello della mamma. 

 

Barrate/Cancellate/Prive di senso/Illeggibili/Con disegni e scarabocchi 

Il punteggio “0” va applicato inoltre alle risposte che non è possibile interpretare. Fra queste vanno 
incluse le risposte barrate e cancellate, quelle illeggibili e prive di senso e i disegni e gli 
scarabocchi. Va comunque attribuito “0” alle risposte contenenti qualsiasi segno che in ogni caso 
dimostri la lettura del quesito da parte del bambino. 

 

Codice in assenza di risposta 

9 In bianco. 

 
Per ulteriori esempi di punteggi assegnati vedi “Modelli di Riferimento” alla pagina 
seguente. 
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MODELLI DI RIFERIMENTO 

 

6 Perché Anina chiamò i fenicotteri? 

A Perché il coccodrillo sembrava affamato. 1 
B Voleva distrarre il coccodrillo per non farsi mangiare. 1 
C Perché la proteggessero dal coccodrillo. 1 
D Come cibo da mangiare per il coccodrillo. 1 
E Anina chiamò i fenicotteri per rimettere il coccodrillo nella rivista degli animali. 0 
F Per farli ritornare nell’ambiente della rivista. 0 
G Per vedere se il coccodrillo usciva veramente dalla rivista degli animali. 0 
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MODELLI DI RIFERIMENTO 

 
 

8 In che modo la rivista aiutò Anina? Scrivi due modi. 

A 1. L’ha aiutata facendo uscire i fenicotteri.  
2. L’ha aiutata facendo rientrare gli animali nel libro. 2 

B 1. Ha aiutato Anina dando da mangiare al coccodrillo. 
2. L’ha aiutata a liberarsi del coccodrillo. 2 

C 1. I fenicotteri fecero in modo che il coccodrillo avesse meno fame. 
2. Il lago era vuoto così Anina capì che il coccodrillo veniva da lì. 2 

D 1. La rivista aiutò Anina dicendole da dove veniva il coccodrillo. 
2. Aiutò Anina a sapere che cosa farebbe il coccodrillo quando sta per 

attaccare. 2 
E 1. L’aiutò a far uscire i fenicotteri. 

2. L’aiutò a mettersi in salvo dal coccodrillo. 1 
F 1. Far uscire i fenicotteri. 

2. Far mangiare i fenicotteri dal coccodrillo e impedire al coccodrillo di far del 
male ad Anina. 1 

G 1. Perché l’aiutò ad accorgersi che c’era un coccodrillo. 
2. Perché riportò il coccodrillo nel suo ambiente della rivista. 1 

H 1. Le disse che cosa doveva fare. 
2. Non la fece mangiare dal coccodrillo. 0 

I 1. Muovendo. 
2. Sibilando. 0 
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UNA NOTTE INCREDIBILE, QUESITO 10 

10. Scrivi una cosa che Anina trovò molto difficile spiegare ai genitori. 

Testo: Letterario 
Processo: Individuare e ricavare informazioni espresse in maniera esplicita 

1 – Risposta accettabile 

La risposta indica una delle cose nella casa che Anina potrebbe trovare difficile da 
spiegare: la chiazza d’acqua sul pavimento, la porta rotta, il cappello della mamma (che 
mancava), il vaso rotto oppure i girasoli sparsi in giro.  

0 – Risposta inaccettabile  

La risposta non indica nessuna delle cose che potrebbero essere difficili da spiegare una 
volta che gli animali sono spariti. 

Esempi: 

- C’era un coccodrillo nella stanza. 

- I suoi genitori non le hanno creduto. 

Nota per i valutatori: “il coccodrillo che esce dalla rivista” non è una risposta accettabile. 
Anina ha avuto difficoltà nello spiegare le prove concrete rimaste in casa, non il 
coccodrillo che non c’era più. 
 

Barrate/Cancellate/Prive di senso/Illeggibili/Con disegni e scarabocchi 

Il punteggio “0” va applicato inoltre alle risposte che non è possibile interpretare. Fra queste vanno 
incluse le risposte barrate e cancellate, quelle illeggibili e prive di senso e i disegni e gli 
scarabocchi. Va comunque attribuito “0” alle risposte contenenti qualsiasi segno che in ogni caso 
dimostri la lettura del quesito da parte del bambino. 

 

Codice in assenza di risposta 

9 In bianco. 

 
Per ulteriori esempi di punteggi assegnati vedi “Modelli di Riferimento” qui di seguito. 

 

MODELLI DI RIFERIMENTO 

 

10 Scrivi una cosa che Anina trovò molto difficile spiegare ai genitori. 

A Anina trovò molto difficile spiegare l’enorme macchia di bagnato sul 
pavimento. 1 

B È il grosso vaso che si era rotto in tanti pezzi. 1 
C I genitori non credettero a ciò che era accaduto anche se non fu possibile trovare 

da nessuna parte il cappello della mamma. 1 
D Anina trovò difficile spiegare la porta rotta. 1 
E Che il coccodrillo era uscito dalla rivista e aveva mangiato dei fenicotteri. 0 
F I genitori non ci hanno creduto. 0 
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UNA NOTTE INCREDIBILE, QUESITO 11 

11. Il carattere di Anina si capisce dalle cose che fa. 

Descrivi il suo carattere e scrivi due esempi di ciò che lei fa che lo dimostrano. 

Testo: Letterario 
Processo: Interpretare e integrare informazioni e concetti 

3 – Comprensione piena 

La risposta fornisce una descrizione valida ed appropriata di com’è Anina (per esempio, 
intelligente, veloce a inquadrare situazioni, innovativa, creativa, piena di risorse, 
coraggiosa, cauta, paurosa, spaventata, terrorizzata, che sa apprezzare, riconoscente, 
carina, buona) con due cose che lei ha detto o fatto nella storia che ne suffragano la 
descrizione e ne illustrano il carattere.  

Esempi:  

- Fu coraggiosa ad uscire dalla stanza e poi a mettere la rivista proprio sotto il 
naso del coccodrillo.  

- Era veloce a inquadrare le situazioni perché pensò che se il coccodrillo avesse 
avuto del cibo avrebbe potuto andare via. Era furba, si immaginò che se il 

coccodrillo poteva venir fuori dalla rivista, la stessa cosa poteva succedere ai 
fenicotteri. 

2 – Comprensione soddisfacente 

La risposta fornisce una descrizione valida ed appropriata e soltanto una cosa che fece a 
suo sostegno.  

Esempi:  

- Era intelligente perché elaborò un piano per liberarsi dal coccodrillo.  

- Era furba e coraggiosa perché mise la rivista davanti al coccodrillo. 

- Spaventata. Rimase immobile, raggelata. 

1 – Comprensione minima 

La risposta fornisce una descrizione appropriata con una motivazione vaga e generica.  
Esempio:  

- Anina era intelligente. Ha usato la rivista. 

Oppure la risposta fornisce una descrizione appropriata senza alcuna motivazione.  

Esempi:  

- Anina era veloce a inquadrare le situazioni. 

- Anina era intelligente e coraggiosa. 

Oppure la risposta fornisce una motivazione appropriata senza una descrizione.  

Esempi:  

- Anina si barricò nella sua stanza. / Anina spinse il letto contro la porta. 

- Ha fatto uscire fuori i fenicotteri dalla rivista ed è riuscita a far tornare il 
coccodrillo a casa sua nella rivista. 
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11. Il carattere di Anina si capisce dalle cose che fa. 

Descrivi il suo carattere e scrivi due esempi di ciò che lei fa che lo dimostrano. 

(CONTINUA) 

 

0 – Comprensione insufficiente 

La risposta fornisce una descrizione troppo vaga per essere considerata appropriata senza 
alcun supporto testuale. 

Esempi:  

- Anina era triste perché i fenicotteri furono mangiati. 

- Anina era felice. [Si noti che “felice” e “carina” non sono accettabili senza una 
ulteriore spiegazione]. 

 

Barrate/Cancellate/Prive di senso/Illeggibili/Con disegni e scarabocchi 

Il punteggio “0” va applicato inoltre alle risposte che non è possibile interpretare. Fra queste vanno 
incluse le risposte barrate e cancellate, quelle illeggibili e prive di senso e i disegni e gli 
scarabocchi. Va comunque attribuito “0” alle risposte contenenti qualsiasi segno che in ogni caso 
dimostri la lettura del quesito da parte del bambino. 

 
 

Codice in assenza di risposta 

9 In bianco. 

 
Per ulteriori esempi di punteggi assegnati vedi “Modelli di Riferimento” alla pagina 
seguente. 
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MODELLI DI RIFERIMENTO 

 
 

11 Il carattere di Anina si capisce dalle cose che fa. 

Descrivi il suo carattere e scrivi due esempi di ciò che lei fa che lo dimostrano. 

A Anina era una ragazza che notava le cose. Nella storia, notò l’agitarsi della coda 
del coccodrillo e notò che il coccodrillo era uscito dalla rivista. 3 

B Anina era sveglia perché capì che il coccodrillo aveva fame e chiamò i 
fenicotteri. 3 

C Anina era riconoscente quando disse grazie ai fenicotteri e terrorizzata quando 
corse nella sua stanza lontano dal coccodrillo. 3 

D Anina era spaventata perché, quando vide il coccodrillo rimase immobile, 
raggelata e quando vide i fenicotteri le venne in testa qualcosa come “oh no, oh 
no”. 2 

E Penso che è una persona coraggiosa perché non molte persone avrebbero osato 
spingere una rivista sotto il naso di un coccodrillo. 2 

F Era terrorizzata dal posto mormorò per piacere tornatene a casa. 2 
G Era pronta e intelligente perché riuscì a pensare in fretta che se un coccodrillo 

aveva fame, ovviamente ci voleva qualcosa da mangiare. 2 
H Intelligente e veloce a pensare perché pensò idee veloci. 1 
I Anina era spaventata, preoccupata, agitata. Era anche una ragazza molto 

intelligente. 1 
J Penso che Anina era coraggiosa perché non è svenuta o altro così potrebbe 

essere coraggiosa. 1 
K Era felice perché ce l’aveva fatta. 0 
L Anina sentì un sibilo nel giornale e nella rivista. Anina sentì qualcosa nei libri. 0 
M Penso che Anina era molto generosa perché non ha svegliato mamma e papà. 0 
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UNA NOTTE INCREDIBILE, QUESITO 12 

12. Lo scrittore non ci dice se l’avventura di Anina è stata tutta un sogno. 

 Scrivi una prova che dimostri che potrebbe essere stato un sogno. 

 Scrivi una prova che dimostri che potrebbe non essere stato un sogno.  

Testo: Letterario 
Processo: Analizzare e valutare il contenuto, il linguaggio e gli elementi testuali 

2 – Comprensione totale 

La risposta fornisce una prova che l’avventura di Anina potrebbe essere stata un sogno e 
un’altra prova che potrebbe non essere stata un sogno. Ambedue le prove devono essere 
suffragate con informazioni presenti nel testo. Si veda, più avanti, l’elenco delle prove 
appropriate che dimostrano che potrebbe o non potrebbe essere stato un sogno. 

1 – Comprensione parziale 

La risposta fornisce una prova, suffragata dal testo, del fatto che l’avventura di Anina 
potrebbe stata un sogno, OPPURE una prova che potrebbe non essere stata un sogno, tra 
quelle elencate più avanti.  

0 – Mancata Comprensione 

La risposta non fornisce prove suffragate dal testo che dimostrino che l’avventura di Anina 
potrebbe essere stata un sogno o che potrebbe non essere stata un sogno; oppure fornisce 
prove suffragate dal testo, ma vaghe, imprecise o errate.  

Esempi:  

- È stato un sogno perché tutto ciò non potrebbe succedere nella vita reale.  

- Non è stato un sogno perché stava sognando. 

- Non è stato un sogno perché le riviste sugli animali esistono. 

 

Barrate/Cancellate/Prive di senso/Illeggibili/Con disegni e scarabocchi 

Il punteggio “0” va applicato inoltre alle risposte che non è possibile interpretare. Fra queste vanno 
incluse le risposte barrate e cancellate, quelle illeggibili e prive di senso e i disegni e gli  
scarabocchi. Va comunque attribuito “0” alle risposte contenenti qualsiasi segno che in ogni caso 
dimostri la lettura del quesito da parte del bambino. 
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12. Lo scrittore non ci dice se l’avventura di Anina è stata tutta un sogno. 

 Scrivi una prova che dimostri che potrebbe essere stato un sogno. 

 Scrivi una prova che dimostri che potrebbe non essere stato un sogno. (CONTINUA) 

 
 

Prove che l’avventura di Anina potrebbe essere/non essere stata un sogno 

Prove appropriate che tutto potrebbe essere stato un sogno: 

- Era notte e lei era mezzo addormentata. 

- C’erano animali (selvaggi) in casa. 

- Una rivista non può animarsi.  

Prove appropriate che tutto potrebbe NON essere stato un sogno: 

- Il cappello della mamma era sparito. 

- La porta era rotta. 

- Il tappeto aveva una macchia di bagnato. 

- Il vaso era rotto. 

- I girasoli erano sparsi in giro sul pavimento. 

 
 

Codice in assenza di risposta 

9 In bianco. 

 
Per ulteriori esempi di punteggi assegnati vedi “Modelli di Riferimento” alla pagina 
seguente. 
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MODELLI DI RIFERIMENTO 

 
 

12 Lo scrittore non ci dice se l’avventura di Anina è stata tutta un sogno. 

Scrivi una prova che dimostri che potrebbe essere stato un sogno. 

Scrivi una prova che dimostri che potrebbe non essere stato un sogno.  

A Potrebbe essere stato un sogno: un coccodrillo e un fenicottero non possono 
uscire da una rivista. 
Potrebbe non essere stato un sogno: c’era un’enorme macchia di bagnato sul 
pavimento e una finestra rotta. 2 

B Potrebbe essere stato un sogno: c’era un coccodrillo nella sua casa. 
Potrebbe non essere stato un sogno: l’acqua portata dal coccodrillo stava 
ancora lì il giorno dopo quando Anina si svegliò. 2 

C Potrebbe essere stato un sogno: non è vero che gli animali possono strisciare 
fuori da una foto. 
Potrebbe non essere stato un sogno: il cappello della mamma non fu più 
trovato in nessun posto. 2 

D Potrebbe essere stato un sogno: Anina era mezza addormentata e il 
coccodrillo solo nella rivista. 
Potrebbe non essere stato un sogno: il cappello della mamma non fu più 
trovato in nessun posto. 2 

E Potrebbe essere stato un sogno: lei era mezzo addormentata quando il 
coccodrillo e i fenicotteri uscirono dalla sua rivista degli animali. 
Potrebbe non essere stato un sogno: Anina entrò nella sua camera da letto ma 
ne uscì veloce come un lampo. 1 

F Potrebbe essere stato un sogno: avrebbe potuto guardare la rivista prima di 
andare a letto e avere sognato tutto.  
Potrebbe non essere stato un sogno: il giorno dopo fu molto difficile 
raccontare ai genitori come si era rotta la porta della sua camera. 1 

G Potrebbe essere stato un sogno: i fenicotteri e il coccodrillo erano tornati 
dentro il libro. 
Potrebbe non essere stato un sogno: non fu possibile trovare da nessuna parte 
il cappello della mamma. 1 

H Potrebbe essere stato un sogno: coccodrillo. 
Potrebbe non essere stato un sogno: rivista. 0 

I Potrebbe essere stato un sogno: potrebbe essere un sogno perché questo non 
può mai accadere. 
Potrebbe non essere stato un sogno: Non avrebbe potuto essere un sogno. 
perché forse c’era qualcosa di magico nella rivista da mandare gli animali fuori 
della rivista. 0 

J Potrebbe essere stato un sogno: al mattino per Anina è difficile spiegare che 
cosa era accaduto alla casa. 
Potrebbe non essere stato un sogno: lei potrebbe sognare. 0 

K Potrebbe essere stato un sogno: al mattino spiegò ai genitori della porta. 
Potrebbe non essere stato un sogno: un coccodrillo non può proprio uscire da 
una rivista. 0 



186

 

 

 

 

ALLA RICERCA DI CIBO 
 

(Libretto di Letture – Seconda Parte) 
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ALLA RICERCA DI CIBO, QUESITO 5 

5. Perché le formiche corrono tutt’intorno disordinatamente dopo che hai sparso la 

terra? 

Testo: Informativo 
Processo: Interpretare e integrare informazioni e concetti 

1 – Risposta accettabile 

La risposta dimostra la comprensione del fatto che le formiche corrono disordinatamente 
perché hanno perso la traccia (e di conseguenza devono crearne una nuova) o perché sono 
alla ricerca di cibo.  

Esempi: 

- Devono fare una nuova traccia. 

- Perché hanno perso la traccia. 

- La traccia odorosa è scomparsa. 

- Perché hanno perso la traccia odorosa della prima formica. 

- Vanno alla ricerca di cibo. 

- La terra ha coperto la traccia. 

- Perché hai interrotto la traccia. 

0 – Risposta inaccettabile 

La risposta non fornisce una motivazione accurata e corretta del perché le formiche 
corrano disordinatamente, o ne forniscono una motivazione vaga. 

Esempi: 

- Sono confuse. 

- Perché sono spaventate. 

- Seguono la vecchia traccia finché non trovano una nuova. 

 

Barrate/Cancellate/Prive di senso/Illeggibili/Con disegni e scarabocchi 

Il punteggio “0” va applicato inoltre alle risposte che non è possibile interpretare. Fra queste vanno 
incluse le risposte barrate e cancellate, quelle illeggibili e prive di senso e i disegni e gli 
scarabocchi. Va comunque attribuito “0” alle risposte contenenti qualsiasi segno che in ogni caso 
dimostri la lettura del quesito da parte del bambino. 

 

Codice in assenza di risposta 

9 In bianco. 

 
Per ulteriori esempi di punteggi assegnati vedi “Modelli di Riferimento” alla pagina 
seguente. 
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MODELLI DI RIFERIMENTO 

 
 

5 Perché le formiche corrono tutt’intorno disordinatamente dopo che hai sparso la 

terra? 

A Cercano di trovare il cibo. 1 
B La formica cerca di creare una nuova traccia. 1 
C Perché la traccia è stata interrotta. 1 
D Cospargi la terra sulla carta per bloccare la traccia così le formiche non sanno 

dove andare. 1 
E Non riescono a trovare la traccia fatta dalla prima formica. 1 
F Perché segue la vecchia traccia finché non trova la nuova. 0 
G Perché vi hai cosparso terra nuova. 0 
H È perché le formiche si sono confuse. 0 
I Perché hanno paura di te. 0 
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ALLA RICERCA DI CIBO, QUESITO 7 

7. Guarda il disegno in: “Studia i porcellini di terra”. In che modo il disegno ti aiuta a 

sapere quello che devi fare nell’esperimento? 

Testo: Informativo 
Processo: Analizzare e valutare il contenuto, il linguaggio e gli elementi testuali 

2 – Comprensione totale 

La risposta fornisce la spiegazione del fatto che il disegno è necessario per sapere come 
fare la scatola, o per sapere dove mettere le cose nella scatola, oppure per sapere che 
aspetto dovrebbe avere la scatola. 

Esempi: 

- Aiuta a capire dove mettere le strisce di cartone. 

- Ti mostra dove mettere le cose nella scatola/dov’è ogni cosa. 

- Ti mostra dove mettere i porcellini di terra per iniziare l’esperimento. 

- Ti dice in quale parte della scatola bisogna mettere le foglie. 

- Ti mostra come montare la scatola. 

Oppure la risposta dimostra la comprensione del fatto che è grazie all’immagine visiva 
della scatola che è possibile farne una nello stesso modo. 

Esempio: 

- Mostra come deve apparire la scatola. 

1 – Comprensione parziale 

La risposta descrive i dettagli del disegno senza indicare in che modo siano utili per portare 
avanti l’esperimento. 

Esempi: 

- Usa frecce ed etichette. 

- Usa frecce e disegna ciò che bisogna usare. 

- Perché è fornita di etichette chiare. 

0 – Mancata comprensione  

La risposta non spiega in modo accurato e corretto lo scopo del disegno. Può contenere 
informazioni tratte dal testo o ripetere la domanda. 

Esempi: 

- Mostra le varie fasi dell’esperimento. 

- Mi aiuta a capire come i porcellini di terra trovano il cibo. 

- Ti aiuta a sapere quello che devi fare. 

 

Barrate/Cancellate/Prive di senso/Illeggibili/Con disegni e scarabocchi 

Il punteggio “0” va applicato inoltre alle risposte che non è possibile interpretare. Fra queste vanno 
incluse le risposte barrate e cancellate, quelle illeggibili e prive di senso e i disegni e gli 
scarabocchi. Va comunque attribuito “0” alle risposte contenenti qualsiasi segno che in ogni caso 
dimostri la lettura del quesito da parte del bambino. 
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7. Guarda il disegno in: “Studia i porcellini di terra”. In che modo il disegno ti aiuta a 

sapere quello che devi fare nell’esperimento? (CONTINUA) 

 

Codice in assenza di risposta 

9 In bianco. 

 
Per ulteriori esempi di punteggi assegnati vedi “Modelli di Riferimento” qui di seguito. 
 

 

MODELLI DI RIFERIMENTO 

 
 

7 Guarda il disegno in: “Studia i porcellini di terra”. In che modo il disegno ti 

aiuta a sapere quello che devi fare nell’esperimento? 

A Mi aiuta perché so come deve essere il mio esperimento quando è finito. Mi 
aiuta anche perché se non ci fosse il disegno non saprei se devo piegare il 
cartone verso destra o verso sinistra. 2 

B Mi mostra dove mettere le strisce e le foglie e dove non lasciare buchi sul fondo 
della scatola di cartone. 2 

C Ti aiuta a capire perché ha delle frecce e ci sono delle linee in posti differenti 
per dirti dove mettere ogni cosa. 2 

D La figura mi aiuta a capire di che aspetto deve essere la scatola. 2 
E Ti aiuta a capire da dove i porcellini di terra devono iniziare. 2 
F Perché ci sono delle frecce che ti mostrano dove si trova ogni cosa. Perché ci 

sono delle istruzioni numerate. 2 
G Ha un diagramma con etichette. 1 
H Perché ha un diagramma ed etichette per spiegarti chiaramente come farla. 1 
I Perché ha delle linee che indicano le cose più importanti. 1 
J Perché cià un disegno chiaro e spiega bene il procedimento. 0 
K Se non sei sicuro che cosa significano le parole puoi semplicemente guardare il 

disegno. 0 
L Ci permette di avere un disegno nella nostra mente di come i porcellini di terra 

trovano il cibo. 0 
M Il disegno mi aiuta a conoscere meglio i dettagli.  0 
 

 

 

 

 

0 
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ALLA RICERCA DI CIBO, QUESITO 9 

9. Al Punto 3 della ricerca sui porcellini di terra, che cosa pensi che succederà se sposti 

le foglie umide nell’angolo sinistro della scatola? 

Testo: Informativo 
Processo: Interpretare e integrare informazioni e concetti 

1 – Risposta accettabile 

La risposta, interpretando in modo corretto il testo, sottolinea che i porcellini di terra (alla 
fine) gireranno a sinistra verso le foglie. Si noti che è corretto dire che i porcellini 
andranno dove si trova il cibo oppure che andranno dalla parte opposta di quella che era la 
direzione originale nell’esperimento senza dover necessariamente far riferimento 
all’angolo a sinistra.  

Esempi: 

- Percepiranno il cibo e lo troveranno. 

- Andranno dall’altra parte. 

- Gireranno verso l’angolo sinistro. 

0 – Risposta inaccettabile 

La risposta non identifica in modo corretto la direzione che verrà presa dai porcellini. 

Esempi: 
- Si confonderanno. 

- Alcuni gireranno a sinistra. Altri gireranno a destra. 

 

Barrate/Cancellate/Prive di senso/Illeggibili/Con disegni e scarabocchi 

Il punteggio “0” va applicato inoltre alle risposte che non è possibile interpretare. Fra queste vanno 
incluse le risposte barrate e cancellate, quelle illeggibili e prive di senso e i disegni e gli 
scarabocchi. Va comunque attribuito “0” alle risposte contenenti qualsiasi segno che in ogni caso 
dimostri la lettura del quesito da parte del bambino. 

 

Codice in assenza di risposta 

9 In bianco. 

 
Per ulteriori esempi di punteggi assegnati vedi “Modelli di Riferimento” alla pagina 
seguente. 
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MODELLI DI RIFERIMENTO 

 
 

9 Al Punto 3 della ricerca sui porcellini di terra, che cosa pensi che succederà se 

sposti le foglie umide nell’angolo sinistro della scatola? 

A Riescono a percepire il cibo e a trovarlo. 1 
B Andranno verso destra poi verso sinistra. 1 
C I porcellini di terra percepiranno che le foglie umide si sono spostate. 1 
D Andranno verso la sinistra della scatola. 1 
E Penso che i porcellini di terra si potrebbero muovere verso la direzione opposta 

a quello che fecero quando hai messo le foglie sul lato destro della scatola. 1 
F Non sapranno verso quale direzione andare! 0 
G Alcuni gireranno a sinistra e altri a destra. 0 
H Credo che succederà che andranno ancora verso destra perché staranno ancora 

lì. 0 
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ALLA RICERCA DI CIBO, QUESITO 10 

10. Quali somiglianze trovi nel modo in cui le formiche e i porcellini di terra trovano il 

cibo?  

Testo: Informativo 
Processo: Interpretare e integrare informazioni e concetti 

1 – Risposta accettabile 

La risposta dimostra la comprensione del fatto che le formiche e i porcellini di terra 
trovano il cibo usando le antenne o i sensori per percepire il cibo. 

Esempi: 

- Usano i sensori. 

- Percepiscono il cibo. 

- Usano il senso dell’olfatto. 

0 – Risposta inaccettabile 

La risposta non fornisce somiglianze accurate e corrette tra le formiche e i porcellini di 
terra, oppure la risposta può indicare una differenza invece di una somiglianza. 

Esempi: 

- Sia gli uni che gli altri seguono una traccia. 

- Le formiche seguono la prima di loro ma i porcellini di terra procedono uno 
alla volta. 

 

Barrate/Cancellate/Prive di senso/Illeggibili/Con disegni e scarabocchi 

Il punteggio “0” va applicato inoltre alle risposte che non è possibile interpretare. Fra queste vanno 
incluse le risposte barrate e cancellate, quelle illeggibili e prive di senso e i disegni e gli 
scarabocchi. Va comunque attribuito “0” alle risposte contenenti qualsiasi segno che in ogni caso 
dimostri la lettura del quesito da parte del bambino. 

 

Codice in assenza di risposta 

9 In bianco. 

 
Per ulteriori esempi di punteggi assegnati vedi “Modelli di Riferimento” alla pagina 
seguente. 
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MODELLI DI RIFERIMENTO 

 
 

10 Quali somiglianze trovi nel modo in cui le formiche e i porcellini di terra vanno 

alla ricerca del cibo? 

A Le formiche e i porcellini di terra usano tutti e due il loro senso. 1 
B Sia le formiche che i porcellini di terra usano le antenne o i sensori per 

percepire il cibo. 1 
C Tutti e due hanno le antenne per odorare il cibo. 1 
D Tutti e due sentono dove sta. 1 
E Con le antenne e l’olfatto. 1 
F Usano tutti e due il senso dell’olfatto. 1 
G Lo stesso modo che le formiche e i porcellini di terra è che le formiche seguono 

la traccia e i porcellini di terra usano le antenne per trovare il cibo. 0 
H Seguono la traccia. 0 
I Entrambi lasciano una traccia dove trovano il cibo. 0 
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ALLA RICERCA DI CIBO, QUESITO 11 

11. Numera le fasi secondo l’ordine che seguiresti per creare un nido di vermi.  

Trovi la prima fase già numerata.  

    Metti la bottiglia nella scatola da scarpe.  

  1   Fai dei buchi sulla parte superiore della scatola.  

    Infila dentro i vermi. 

    Aggiungi la patata e la cipolla.  

    Riempi la bottiglia con terra e sabbia. 

Testo: Informativo 
Processo: Fare inferenze semplici 

1 – Risposta accettabile 

La risposta numera le fasi correttamente come mostrato nel riquadro qui sotto. Per ottenere 
il “punteggio 1”, ciascuna fase deve avere la numerazione corretta. 

0 – Risposta inaccettabile 

La risposta non numera le fasi correttamente come mostrato nel riquadro qui sotto. 
 

Barrate/Cancellate/Prive di senso/Illeggibili/Con disegni e scarabocchi 

Il punteggio “0” va applicato inoltre alle risposte che non è possibile interpretare. Fra queste vanno 
incluse le risposte barrate e cancellate, quelle illeggibili e prive di senso e i disegni e gli 
scarabocchi. Va comunque attribuito “0” alle risposte contenenti qualsiasi segno che in ogni caso 
dimostri la lettura del quesito da parte del bambino. 

 

Numerazione corretta delle fasi 

5 Metti la bottiglia nella scatola da scarpe.  
1 Fai dei buchi sulla parte superiore della scatola.  

4 Infila dentro i vermi. 

3 Aggiungi la patata e la cipolla.  

2 Riempi la bottiglia con terra e sabbia. 

 

Codice in assenza di risposta 

9 In bianco. 

 
 

 



196

Libretto di Letture – Seconda Parte  Alla ricerca di cibo – Quesito 12 

PIRLS-ICONA 2006  Guida alla codifica 

ALLA RICERCA DI CIBO, QUESITO 12 

12. Spiega perché è importante mettere strati di terra e di sabbia nella bottiglia.  

Testo: Informativo 
Processo: Interpretare e integrare informazioni e concetti 

1 – Risposta accettabile 

La risposta dimostra la comprensione del fatto che solo grazie agli strati sarà possibile 
vedere il risultato dello scavare gallerie (il mischiare la terra e la sabbia). 

Esempi: 

- Per far vedere l’effetto causato dai vermi che scavano le gallerie. 

- Così puoi vedere come i vermi salgono e scendono. 

- Perché i vermi mischiano la sabbia e la terra. 

0 – Risposta inaccettabile 

La risposta non fornisce una motivazione accurata e corretta del perché si mettono gli strati 
di terra e sabbia. Può focalizzare l’attenzione sul perché i vermi scavano gallerie. 

Esempi: 

- Mangiano sabbia e terra. 

- È il loro habitat naturale. 

- A loro non piace la luce. 

- Per vedere la differenza dopo quattro giorni. 

- Per vedere che cosa succede agli strati. 

- Per mostrare come i vermi prendono il cibo. 
 

Barrate/Cancellate/Prive di senso/Illeggibili/Con disegni e scarabocchi 

Il punteggio “0” va applicato inoltre alle risposte che non è possibile interpretare. Fra queste vanno 
incluse le risposte barrate e cancellate, quelle illeggibili e prive di senso e i disegni e gli 
scarabocchi. Va comunque attribuito “0” alle risposte contenenti qualsiasi segno che in ogni caso 
dimostri la lettura del quesito da parte del bambino. 

 

Codice in assenza di risposta 

9 In bianco. 

 
Per ulteriori esempi di punteggi assegnati vedi “Modelli di Riferimento” alla pagina 
seguente. 
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MODELLI DI RIFERIMENTO 
 
 

12 Spiega perché è importante mettere strati di terra e di sabbia nella bottiglia. 

A Così si vede come vengono alla superficie per prendere il cibo. 1 
B Così i vermi possono mescolarlo mentre vengono alla superficie. 1 
C È importante mettere sabbia e terra nel contenitore perché i vermi hanno 

bisogno di un posto per allontanarsi dalla luce e perché così riesci a vedere la 
sabbia e la terra mescolati insieme. 1 

D Così la mescolano quando si muovono. 1 
E Per vedere che cosa succede alla sabbia e la terra dopo 4 giorni. 0 
F Così si possono vedere le gallerie dei vermi. 0 
G È importante metterle in modo da poter vedere che cosa succede agli strati. 0 
H Perché i vermi vivono nella terra. 0 
I È importante perché i vermi possono scavare delle gallerie per allontanarsi dalla 

luce. 0 
J Così i vermi possono trovare un luogo scuro nella terra. 0 
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ALLA RICERCA DI CIBO, QUESITO 13 

13. Spiega perché per la ricerca sul nido di vermi è importante mettere la cipolla e la 

patata sulla superficie della terra. 

Testo: Informativo 
Processo: Interpretare e integrare informazioni e concetti 

1 – Risposta accettabile 

La risposta fornisce una spiegazione appropriata del perché si metta il cibo sulla superficie 
in modo che i vermi scavino delle gallerie verso l’alto per andare a mangiare (e scavino 
verso il basso per evitare la luce).  

Esempi: 

- Per far salire i vermi in superficie. 

- Perché ci sia un motivo per andare in superficie. 

- Per arrivare al cibo i vermi faranno una galleria che li porti in superficie.  

0 – Risposta inaccettabile 

La risposta non fornisce un’interpretazione accurata o corretta dell’importanza della cipolla 
e della patata nell’esperimento.  

Esempi: 

- Fa sentire i vermi come se fossero in un mucchio di concime organico. 

- Perché i vermi ne sentano l’odore.  

- Così moriranno. 

- Per farli mangiare dai vermi. 

 

Barrate/Cancellate/Prive di senso/Illeggibili/Con disegni e scarabocchi 

Il punteggio “0” va applicato inoltre alle risposte che non è possibile interpretare. Fra queste vanno 
incluse le risposte barrate e cancellate, quelle illeggibili e prive di senso e i disegni e gli 
scarabocchi. Va comunque attribuito “0” alle risposte contenenti qualsiasi segno che in ogni caso 
dimostri la lettura del quesito da parte del bambino. 

 

Codice in assenza di risposta 

9 In bianco. 

 
Per ulteriori esempi di punteggi assegnati vedi “Modelli di Riferimento” alla pagina 
seguente. 
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MODELLI DI RIFERIMENTO 

 
 

13 Spiega perché per la ricerca sul nido di vermi è importante mettere la cipolla e la 

patata sulla superficie della terra. 

A Così possono salire verso il cibo e scendere per evitare la luce e mescolare la 
sabbia e la terra. 1 

B Così i vermi possono andare a scavare gallerie per arrivare al cibo.  1 
C È importante perché possono farli mangiare. Poi scavano per allontanarsi dalla 

luce. 1 
D Serve per permettere ai vermi di salire alla superficie e mangiare il cibo. 1 
E Così i vermi hanno cibo da mangiare per 4 giorni. 0 
F Mettere la cipolla e la patata sopra la terra è importante perché i vermi hanno 

bisogno di mangiare. 0 
G Li tagli a pezzetti sulla superficie della brocca. 0 
H La cipolla e la patata è importante così posso vederli sulla superficie della terra. 0 
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ALLA RICERCA DI CIBO, QUESITO 15 

15. Quale delle tre ricerche hai trovato più interessante? Usa le informazioni presenti 

nel testo per spiegare la tua risposta. 

Testo: Informativo 
Processo: Interpretare e integrare informazioni e concetti 

2 – Comprensione totale 

La risposta individua una ricerca suffragando la scelta con informazioni specifiche rilevate 
dal testo, oppure può fornire un’inferenza chiaramente correlata ad informazioni specifiche 
del testo. 

Esempi: 

- La ricerca sulle formiche perché vorrei vedere se le formiche formano una 
traccia con del cibo che non siano le mele. 

- Il nido di vermi perché vorrei crearlo per controllare e vedere se la terra e la 
sabbia vengono mischiate. 

- La ricerca sui porcellini di terra perché mi piacerebbe costruire il labirinto. 

- La ricerca sulle formiche perché non ti occorre molto tempo per organizzarla. 

1 – Comprensione parziale 

La risposta individua una ricerca e fornisce una spiegazione generale, che è collegata al 
testo, ma che potrebbe riferirsi a una qualsiasi delle ricerche. 

Esempi: 

- La ricerca sui porcellini di terra perché sarebbe divertente andarli a cercare. 

- Il nido dei vermi perché mi divertirei a guardarli cercare il cibo. 

0 – Mancata comprensione  

La risposta non nomina una ricerca oppure fa riferimento ad una ricerca senza corredarla 
con qualche informazione del testo che ne supporti la scelta. Nota: affermare che la ricerca 
“è interessante” è una risposta tautologica perché è semplicemente la ripetizione di un 
termine presente nella domanda.  

Esempi: 

- Mi piacerebbe andare in cerca di piccoli animaletti. 

- La ricerca sulle formiche perché è interessante. 

- La ricerca sui porcellini di terra. 

- Il nido dei vermi. Non sapevo niente dei vermi fino a questo momento e la 
ricerca sembra divertente. 

 

Barrate/Cancellate/Prive di senso/Illeggibili/Con disegni e scarabocchi 

Il punteggio “0” va applicato inoltre alle risposte che non è possibile interpretare. Fra queste vanno 
incluse le risposte barrate e cancellate, quelle illeggibili e prive di senso e i disegni e gli 
scarabocchi. Va comunque attribuito “0” alle risposte contenenti qualsiasi segno che in ogni caso 
dimostri la lettura del quesito da parte del bambino. 
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15. Quale delle tre ricerche hai trovato più interessante? Usa le informazioni presenti 

nel testo per spiegare la tua risposta. (CONTINUA) 

 

Codice in assenza di risposta 

9 In bianco. 

 
Per ulteriori esempi di punteggi assegnati vedi “Modelli di Riferimento” qui di seguito. 

 

MODELLI DI RIFERIMENTO 

 
 

15 Quale delle tre ricerche hai trovato più interessante? Usa le informazioni 

presenti nel testo per spiegare la tua risposta. 

A La traccia delle formiche. Possiamo vedere il processo di loro che trovano il 
cibo ed è molto interessante. Ma del nido di vermi non riusciamo a seguire 
come si svolge tutto il processo. 2 

B Quello dei porcellini di terra perché è interessante che riescono a sentire il cibo 
con le antenne. 2 

C La traccia delle formiche perché è interessante osservare come lasciano la 
traccia e come corrono disordinatamente. 2 

D Mi è piaciuto il progetto dei Porcellini di terra perché non avevo mai sentito 
parlare dei porcellini di terra prima d’ora e mi piace fare i labirinti. 2 

E Ho trovato quello del nido di vermi perché riesci a vedere che cosa succede 
sottoterra. 2 

F La ricerca sulle formiche è stata la più interessante perché ci ha detto come 
trovano il cibo e dove vivono. 1 

G Il nido di vermi perché è interessante e lo fai. 1 
H Trovo i Porcellini di terra il progetto più interessante perché sarebbe 

interessante fare e osservare questo progetto. 1 
I Ho trovato l’ultimo progetto il più interessante. C’erano molte fasi e mi è 

sembrato divertente e stimolante. 1 
J I Vermi perché sembra più divertente e facile da fare. 0 
K Trovo i Porcellini di terra il progetto più interessante. 0 
L Penso che quello delle formiche è il progetto più interessante per me quando lo 

letto e risposto alle domande. 0 
M Trovo il nido di vermi più interessante perché ci sono tanti diversi modi di fare 

un nido di vermi. 0 
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